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Mozione del consiglio regionale per utilizzare le risorse esistenti 

Quasi 2.000 sfratti in Abruzzo 
( quante sono le case sfitte ? ) 

La Giunta sollecitata a chiedere al governo una proroga dei provvedimenti in 
corso e un incontro tra tutte le città della regione con più di 20 mila abitanti 

Nostro servizio 
L'AQUILA — I giorni passano ma il problema della casa e quello degli sfratti si fanno sempre più pesanti a l'Aquila come 
in tutta la regione ed arriva il momento in cui i provvedimenti d'emergenza non bastano più a sanare una situazione quasi 
esplosiva. L'assemblea pubblica convocata l'altro ieri nel capoluogo abruzzese dal SUNIA, dall'Amministrazione comunale 
(che ha svolto il suo compito con molta sensibilità, come tutti gli interessati hanno riconosciuto) assieme al «Coordina­
mento degli sfrattati», se ha sancito la soluzione di alcuni giù vi problemi (evitare che alcune famiglie rimanessero davvero 
senza casa), ha anche dato indica/ioni sulle cose concrete che bisognerà fare non solo sul piano dell'emergenza ma su 

un plano di più lungo pe 

Primo colpo al muro di omertà che aveva protetto finora Ferdinando Errigo 

S. Nicola: per le ville fuorilegge 
sotto inchiesta il sindaco de 

Una comunicazione giudiziaria della Pretura di Scalea per le costruzioni edificate su uno dei più bei tratti 
della costa calabrese — L'intricato giro di affari di Errigo con licenze accordate a se stesso e ai parenti 

Nostro servizio 
ROSA — IO così gli inse­
gnanti e i dipendenti del-
l'IPSA. l'istituto professio­
nale per l'agricoltura « S. 
Maria » eli Kos a, « hanno 
fatto /aino a terra ». Si so 
no riuniti e hanno deciso: 
quest'anno la scuola non 
si apre « nemmeno formai 
mente v, se prima non sj 
danno garanzie sufficienti 
che la scuola una volta 
aperta potrà davvero fun­
zionare fino alla chiusura 
dell'anno scolastico. 

Una inconsueta forma di 
protesta che ha trovato 
una formidabile e. per cer­
ti versi inaspettata, soli­
darietà: l'antica e presti­
giosa Basa, con il suo por 
to naturale, punto d'appro­
do privilegiato dei Mala 
spina e di predatori di 
tutti i tempi, sede dello 
Episcopato più antico del 
l'isola, è tutta con loio. 
con gli insegnanti e gli 
studenti dell'IPSA. E !' 
h inno dimostrato: una par­
tecipazione mai vista, cen­
tinaia di genitori, facce 
attente di contadini, pes ta­
toli irruvidite dal sole. 
tan*e casalinghe, ammini­
stratori. organizzatori sin­
dacali e tantissimi giovani. 
perfino la radio locale per 
l'assemblea che l'IPSA lui 
convocato nel salone della 
Curia vescovile, il locale 
più grande che c'è a Rosa. 

Non è stato che l'inizio 
di una lotta che ha toc­
cato alcuni dei pasticci più 
indigesti prodotti dalle inef­
ficienze burocratiche della 
Regione sarda. La questio­
ne è che l'istituto, il più 
antico d'Italia nel suo ge­
nere (quasi cento anni di 
vita visto che fu fondato 
nel 1882 grazie a un pos­
sedimento di oltre mille 
ettari di terreno, donato 
dal famoso cavalier Pi-
sehedda) rischia di morire, 
e definitivamente. « indi­
pendentemente dalla rifor­
ma * per la semplice ra­
gione che non ci sono quat­
trini! 

* Erano già troppo pochi 
l'anno passato, 80 milioni 
di lire. 

Per far da mangiare. 
per dare da dormire a 330 
persone fra convittori 
(Dorehé l'istituto è anche 
un convitto) e perso'M le 
si -»oiio fatti i salti morta-

Tanti studenti 
e pochi soldi 

l'azienda-scuola 
è in crisi 

A Bosa, nel Nuorese, protesta per salvare 
l'istituto professionale per l'agricoltura 

li. Ma con l'ulteriore ridu­
zione a 54 milioni di lue . 
tanto pare conceda la Re 
gione. ogni tentativo di a-
prire la scuola è vellei­
tario ». Il professor Colimi 
bu. presidente del consi­
glio di istituto — ma è 
anche un x genitore » — Im 
fatto una ountuale descri­
zione del disastro in cui 
versa la scuola. « Una co­
sa seria, non una carica­
tura ». come ha \oluto pie 
cisare. E sì che con 1.200 
lire j l giorno per i con 
vittori x comprese le .-.pe 
se per il detersivo». •! rilie 
vo è del compagno Serre-
ri, segretorio provinciale 
della CGIL Scuola, c'è ben 
poco da spremere. E poi 
la mancata nomina di ben 
9 insegnanti per il caos 
del Provveditorato agli stu 
di di Nuoro, e la questione 
spinosissima dei trasporti. 
tanto più pesante qui. per­
ché la scuola sta in cam­
pagna (un posto meravi­
glioso tutto verde e colli­
ne ma a 20 chilometri da 
Bosa) e ci vanno ragazzi 
pendolari da tutti i paesi 

« Come si fa ad aprire 
una scuola di questo tipo 
in queste condizioni? ». la 
amara constatazione è del 
preside dell'IPSA un po' 
un factotum, al limite del­
le proprie resistenze, tan­
f o d i e ha chiesto di an­
dar via. Non c'è nemmeno 
personale specializzato per 
l'amministrazione. Non è 
cosa da poco: si tratta di 
una vera e propria azien­
da. produttiva, anche se 
ridotta assai male, con 150 
dipendenti, un miliardo e 
mezzo di bilancio da far 
quadrare. 40 ettari colti­
vati. bestiame, macchine 
agricole, in una parola la 

azienda più grossa di Bo 
sa. 

« In quattro anni -.OMO 
passati di qui. grazie alle 
disfunzioni create dalla 
« 420 ». ben sei segretari. 
e magari maestri elemen­
tari di tutti rispetto ma 
che di amministrazione 
non ne capivano niente. 
con le conseguenze ehe si 
(tossono immaginare *. un' 
altra denuncia sempiv del 
preside. 

-.< Insomma che fa»'e per 
salvare un istituto, uno dei 
più validi a livello nazio­
nale. l'istitu'o giusto al 
popsto giusto. .Miche .se in 
una marea di sbagli, por­
cile si collega con la uma­
zione naturale della zona. 
agro-pastorale ». come ha 
sottolineato il compiano 
Serreri? Che c'è dietro tut­
to questo sconquasso? C"è 
che dopo il pasag^io rlle 
Regioni delle compete ize 
in materia di gestione de­
gli istituti professionali. 
con la «480». del 1075. la 
Regione Sarda non ha le­
giferato per definire con­
tributi ed interventi. 

E questo è il primo «. pa­
sticcio». Secondo: il mara­
sma creato dalla <- 420 * 
in materia di mobilità e 
reclutamento del personale 
insegnante e non. Terzo 
(ed è l'aspetto peggiore): 
la Regione Sarda non ha 
ancora a quattro anni da' 
suo « decadimento » una 
legge regionale per il di­
ritto allo studio, la ex « 26 » 
competente in fatto di men­
se. convitti e trasporti. Non 
c'è per una ragione cla­
morosa e vergognosa allo 
stesso tempo: le forsenna­
te re«:;stenze conservatrici 
della Democrazia cristiana. 

Carmina Conte 

nodo. 
Si è potuto, finalmente, fa 

re un po' di chiarezza sul va­
lore ed il significato dell'equo 
canone da molti additato, in 
questi giorni, come 11 mag­
gior responsabile della situa­
zione di grave disagio che si 
è venuta a creare. Si è det­
to. nell 'assemblea, che que­
sta legge reca eco sé dei no­
tevoli elementi di mobilità in 
conseguenza del suo veniie 
incontro oltre che alle esi­
genze degli inquilini, anche 
a quelle dei piccoli proprie­
tari. 

Vale a dire: si sapeva che 
questa legge avrebbe compor­
tato il nascere di situazioni 
spiacevoli, l ' aumento degli 
sfratt i : non si può però più 
fare a meno di r imettere or­
dine nella giungla edilizia in 
Italia e questo è l'unico mo­
do, o almeno il migliore, per 
farlo. E' s ta ta occasione, l'as­
semblea. per impegnare la 
giunta regionale ad alcune 
misure concrete di intervento. 

Il consigliere regionale co­
munista Franco Cicerone ha 
esposto 1 punti più qualifi­
canti di una mozione che il 
Consiglio regionale ha invia­
to alla Giunta . Con la mo­
zione, dopo nver rilevato che 
in Abruzzo si registrano qua­
si duemila provvedimenti di 
sfratto e che esistono note­
voli risorse abitat ive inutiliz­
zate e che non è più possi­
bile andare avanti senza im­
piegare tut t i gli s t rumenti 
normativi ed operativi esi­
stenti. si intende impegnare 
il governo regionale fl solle­
citare il governo nazionale 
affinché predisponga un prov­
vedimento di proroga 

E a convocare, inoltre, en­
tro il 10 ottobre 1979. una 
riunione degli amministrato­
ri delle ci t tà con più di ven­
timila abi tant i , dei sindaca­
ti. del SUNIA. delle organiz­
zazioni imprenditoriali 

Da ricordare anche il fat­
to che nelle casse della Re­
gione giacciano da diverso 
tempo. Inutilizzati, circa 62 
miliardi dest inat i a dare at­
tuazione al piano decennale 
per la casa: anche questi 
soldi devono essere imme­
dia tamente sbloccati e ri­
parti t i . Non sono mancate le 
voci di real tà finora sommer­
se: è il caso degli s tudenti 
universitari fuori sede. A 
L'Aquila ve ne sono molti e 
su di essi è fiorito un com­
mercio molto redditizio (cir­
ca seicento a p p a r t a n v n t i ven­
gono tolti ogni anno dal mer­
cato per darli loro in affitto). 

Di conseguenza anche una 
ranida soluzione al problema 
dei fuori sede (quali posscno 
costituire parzialmente la ra­
pida sistemazione nella Ca­
sa dello s tudente a Palazzo 
Angelini e a Palazzo Felli) 
costituisce un modo per sa­
nare la condizione di molte 
famiglie. 

S NICOLA ARCELLA — La zona dove sano costruite le v i l ­
lette abusive 

SAN NICOLA ARClìLLA — 
Fina lmen te , pe r il .sindaco 
d e m o c r i s t i a n o F e r d i n a n d o 
l'Irrigo di S. Nicola Arcel-
la (il paese della cos ta co­
sen t ina d e t u r p a t o dal la spe­
c u l a / i o n e edilizia) è arr iva­
ta una comunicaz ione giu-
di-'.ktria da p a r t e della Pio-
c u r a di Paola. Il piovvedi-
incn to si n i t r i s c e a venti-
sci vil let te edif icate nel '68 
su un cos tone che si a l lac­
cia sul m a r e . All 'epoca Fer­
d i n a n d o Er r igo e ra sinda­
co, c o m e Io è t u t t o r a , d o p o 
una sospens ione dall 'ufii-
cio pe r lea l i della s tessa 
n a t u r a e, u s a n d o ques ta 
car ica , concesse le relat ive 
licenze edilizie, dodici del­
le qual i al lo s t esso cogna­
to Apicella. Egli s t e sso poi, 
nella sua qua l i t à di geeme-
l i a e p roge t t i s t a , e l abo rò i 
p roge t t i pe r il vi l laggetto 
tu r i s t i co . Ch ia r i s s imo quin­
di « l ' in teresse p r iva to in 
a t t o d 'uff ic io» e « lo sfrut­
t a m e n t o della sua car ica 
solo pe r i pi opr i interessi». 

Del r e s to molt i volumi­
nosi doss ie r sono in pos­
sesso della m a g i s t r a t u r a del 
Cosen t ino sulla s to r ia edi­
lizia e di speculazioni che 
pe r anni F e r d i n a n d o Err i­
go e il suo e n t o u r a g e han­
no p o r t a l o avan t i in u n o 
dei più incantevoli comuni 

della costa caladi esc. 
Dopo la sen tenza del Pie­

m i e di Scalea , del 77 che 
in c h e a 100 pagine lanciò 
p iee ise accuse alle conni-
\ e n / c Tra a m m i n i s t r a / i o n e 
comuna le di S. Nicola e co­
s t ru t t o r i e specu la tor i , (a 
c o n d o l i a t e il (u l to e ra pe rò 
sciupi e l 'Err igo) , la laccen-
da passo in m a n o alla Pro­
fili a di Paola. 

E' d u r a t a circa un a n n o 
l'isti l i t tor ia del giudice 
Giuseppe D'Allitto, l ino a 
g iungeie , qua lche g io rno 
la, alla c o m u n i c a / i o n e giu­
diziaria pe r il d is invol to 
a m m i n i s t r a t o r e democr i ­
s t iano. A S. Nicola l'avve­
n imen to è c o n s i d e r a t o so­
lo un p u n t o di pa r t enza 
per con t inua re la lot ta al­
la specu la / ione e all 'edili­
zia tur is t ica indiscr imina­
ta sulla cos ta . Una ba t ta ­
glia che d a t e m p o il par­
t i to comun i s t a , le organiz­
zazioni d e m o c r a t i c h e , I ta­
lia Nos t ra e i c i t tad in i s tan­
no p o r t a n d o avan t i . Si at­
tende i n s o m m a il p rocesso . 

« A s p e t t a v a m o il provve­
d i m e n t o del la mag i s t r a tu ­
ra da t e m p o — dice il se­
g re t a r io del la sezione co­
mun i s t a di S. Nicola Arcel-
la, c o m p a g n o Biagio Arie­
te — Ut accog l iamo con 
soddisfazione anche se non 

per q u e s t o a b b i a m o ma i 
a l len ta lo , negli u l t imi (em­
pi la lot ta alla specula / io ­
ne. C'è a n / i ila i c g i s t r a r e 
con p reoccupaz ione i ri­
fai di e le lentezze della 
Regione in q u e s t o c a m p o ; 
la commiss ione icgional f 
che aveva il c o m p i t o di 
svolgete un ' indag ine su tut­
ta la costa ha le t te ra lmen­
te " s a l t a t o " il misi in pae­
se, dove p i n e lo s cempio 
o p c i a t o dai cost i l i t tori abu­
sivi è vis ibi l iss imo. Inol­
t re ci a u g u r i a m o che va­
d a n o avant i sol lec i tamen­
te tu t t e le indagini che la 
m a g i s t r a t u r a ha in c o r s o 
nei comun i che vanno da 
Praia a m a r e a Belvedere 
e in t u t t o il golfo di Poli-
cas t ro , in pa r t i co la re a 
Scalea ». 

Fe rd inando Er r igo , che 
pe r anni a S. Nicola ha 
fa t to a r r o g a n t e m e n t e il hel­
lo e il ca t t ivo t e m p o 
(avendo t rova lo un s i s tema 
più s icuro pe r p ro teggers i 
dai r igore della legge e p e r 
non avere preoccupaz ion i 
nel p r o s e g u i m e n t o del le 
sue a t t iv i tà specu la t ive : 
quel lo , pa radossa l e , di con­
cedere a se s t esso o ai suoi 
pa ren t i le licenze edilizie 
in qua l i t à di s indaco) ac­
cusa c o m u n q u e u n p r i m o 
colpo. 

SICILIA - Dal « caso Cardillo » l'esigenza di una energica azione di risanamento e di moralizzazione 

Non può essere un semplice rimpasto 
La vicenda dell'assessore repubblicano torna ad essere il punto obbligato del dibattito politico - La 
situazione siciliana rende irrinviabile un cambiamento alla direzione deiramministrazione pubblica 

Dalla n o s t r a r e d a z i o n e ! conservare dignità e prestt-
i gio alla compagine, è ancora 

PALERMO — C'è chi ha J troppo viva, e i risvolti po­
tentato. e cerca tuttora, di j litici molteplici per sperare, 
mrjtfi-in H^rimHujimpnti. in , c o m e vogliono taluni, che tut-metterlo definitivamente in 
archivio, di allontanarlo co­
me si fa con un fagotto in­
gombrante e scomodo. Ma già 
da questo pomeriggio, alla 
ripresa dell'attività dell'as­
semblea regionale siciliana, il 
e caso Cardillo > tornerà ad 
essere il punto obbligato del 
dibattito politico. 

L'eco suscitata dagli avve­
nimenti della scorsa settima­
na. della seduta di sala d' 
Ercole, protagonisti da un 
lato Io stesso squalificato ex-
assessore repubblicano ai 
LL.PP. dall'altro il governo 
e la maggioranza di centro­
sinistra. incapaci perfino di 

to venga messo a tacere. 
Intanto perché è proprio 1 

ordine del giorno dei lavori 
di sala d'Ercole a mantene­
re attuale la vicenda. Al pri-

i ino punto infatti figura l'èle-
t zione del nuovo assessore re-
I gionale. chiamato a sostitui-
! re Cardillo. il quale alla fine. 

in quella drammatica seduta. 
! è stato nonostante tutto mes­

so in fuga. E non si può trat­
tare di un semplice rimpasto. 
Non solo perché nello stesso 
PRI c'è uno scontro aperto 
(da non dimenticare le cir­
costanziate accuse rivolte al 
gruppo di potere, manovrato 

Giovani e cittadini insieme a Materdomini, periferia di Catanzaro 

La festa popolare nel quartiere-ghetto 
Agglomerato di case e palazzoni reso invivibile dalla più vergognosa speculazione - Ogni servizio conquistato con lotta 

Ricordo 
LECCE Ogp. due ottobre. 
ricorre il settimo anniversa­
rio della morte del compa­
t t o Antonio Fnsullo. 

Infaticabile organizzatore 
«lei part i to nel Salento, fen-
dato-o della ->ezionc di Ca­
st. ' s n a n o dei Greci, membro 
della Commissione federale 
di Controllo e diffusore del-
r« Unità » e della s tampa 
comuni4-."a. il compagno Fri 
?ul!o fu d.risente amato e 
s t 'ma 'o dai comunisti e dal 
l ' .ntera popolaz:one di Ca-
s t n a n a n o de. Greci. Il suo 
ricordo e vivo :n quanti Io 
conobbero e ne apprezzarono 
la probità morale. l'intelli­
genza politica. la grande 
umanità 

La famiglia vuole onorar­
ne la memoria ^ottosenven-
do per ',<* stampa comunista 
e offrendo no abbonamento 
a'I'f Unita « ad i n a piccola 
sez.onc del Basso Salento. 

Dalla nostra redazione 
CATAXZARO — Quattro fato 

! le legate ai tubi Innocenti 
presi in prestito ad una ditta, 
le pentole portate da casa, un 
brandello di cartellone die re­
ca sul rovescio la freccia e la 
scritta: « Seconda festa popo­
lare del quartiere Materdomi­
ni ». Le palazzine del quartie­
re. sovraffollate come termi­
tai. sono tra le ultime asse 

ro. capoluogo di regione, non 
ha ancora ripartito il comune 
in zone, come prescrive la 
legge dell'equo canone. 

In questo « campo di con­
centramelo * esplode negli 
anni Settanta la rabbia giova­
nile; sono giovani studenti, o 
perai, disoccupati, ragazzini 
della scuola media che fanno 
gli scioperi, i blocchi stradali. 
le assemblee: vogliono gli au 
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gnaziom di case popolari a | tf>bl"- la farmacia 
Catanzaro: vennero consegnale '• poetale, il verde. I acqua. 

Lutto 
S- e «.pento ieri improvvi­

s a n e ite a Lamez.a Verme 
ti foi-ipagno Francesco Puz-
zonia. Di ritorno dalla pri­
gionia si iscrive giovanissi­
mo al Par t i to comunista, or­
za mzya e partecipa alle lot­
t i bracciantili per '"«'••se-
gnrt/.'one delle terre incolte 
ne; Lametino. 

Dirigente della Fedcrbrac-
cianti piovfnc.ale e succes­
sivamente costruttore del 
Par t i to nel Catanzarese, più 
volte con.Mglie.-e comunale 
di Nicastro, e ia a t tua lmente 
impegnato nel l 'ECAPCGIL 
di Catanzaro. Alla famiglia 
Jr oondogl.anze dei comuni­
smi caabre-,1 e della redazio­
ne de >< 1 Unita ». 

a cavallo degli anni Sessan­
ta allo strato più povero del 
la oopolazione: disoccupati, 
precari, alluvionati, cittadini 
sfrattati dalle case del cen­
tro. 

Più brutto e più disagialo 
di così il quartiere non pote­
va nascere: e'e una storia di 
speculazione sui terreni ven­
duti da notabili democristiani. 
le case tono state costruite 
con autentici criteri di rapina. 
quella più grossolana, del ri­
sparmio del chilo di cemento 
e dei materiali più scadenti e 
difettosi: infine l'ingordigia di 
alcuni locali dirigenti de che 
si assegnarono la casa e la 
fecero pure assegnare fino al­
la settima generazione, truc­
cando le carte e i documenti. 

Costruirono soltanto case, 

\ascono a poca distanza di 
tempo il collettivo di quartie 

\ re e la comunità cristiana di 
l>ase: vengono coinvolti i ge­
nitori. gli adulti. Non è facile 
portare all'assemblea il disoc 

i cupato che aspetta il posto 
promesso dalla DC o la casa 
Unga con il figlio a spasso o 
con le carie pronte per la 
pensione di invalidità, non 
può guastarsela con il politi 
conte locale che può dire la 
< parola buona > affli altri che 
detengono il potere. 

Alle ultime elezioni c'erano 
anche parecchi giovani laurea 

Pubblichiamo una foto che ci fa vedere come si presenta oggi il quartiere Mafer Domini di 
Catanzaro 

gli speculatori. Si tratta di li­
na radura argillosa dove i ra­
gazzi giocano a pallone: il 

ti che facevano la questua di j comitato di lotta propone un 
voti per il candidato locale 
della DC: si comprende bene 
che ti bisogno dt lavoro can­
cella cultura, dignità perso­
nale. fiducia e speranza in 

le palazzine e tutto intorno il i un cambiamento collettivo. Tra 
nulla dei dirupi: niente acqua, 
niente luce nelle strade, nien­
te servizi, pochissimi autobus. 
Addossata alla collettività la 
spesa di urltanizzare una zo­
na impervia, è arrivata, poi. a 
cose fatte, la speculazione pri 
vota che ha costruito, sugli 
spazi migliori, lasciati liberi 
tra le case popolari, palazzo 
ni a sci piani dove un appar­
tamento viene affittato a 200 
mila e più al mese. Catanza-

mille difficoltà i due organi­
smi di base acquistano con 
sensi tra la gente che parte­
cipa sempre numerosa alle i-
niziative proposte. 

Ogni pezzo dt strada, ogni 

campo di calcio e intorno le 
panchine, gli alberi, qualche 
fontana, insomma, quello che 
chiamano il verde attrezzato. 

hanno scorso su questo 
stesso terreno i rappresentan­
ti del PCI e del PS1 avevano 
detto ai cittadini che avreb 
bero difeso e portalo avanti 
la proposta del quartiere. Ma 
qualche mese fa. in modo del 
tutto inaspettato, la commin­

uti. 
Il vice sindaco repubblica 

no e ti delegato di governo 
de non si presentano, sebbe­
ne invitati. Il sindaco de Mule 

sigliere comunale Dardano. e 
il sindacalista Umberto Mar­
tino della CGIL. E' stato cri­
ticato il nostro partito che 
ha votato a favore della licen-

era alla festa della ìmmaco- * za edilizia presentata dalla 

lampadina pubblica, la scuo- j sione che esamina le richieste 
la e la farmacia sono conqui i di costruzione approva il prò-
ste ottenute sempre con la mo- getto di una cooperativa che 
bilitazione e la lotta. Ixi fé- \ verrebbe ad occupare una fet-
sta di quest'anno si svolge | ta di campo: su questa licen-
sull'unico terreno non anco- | za, nel corso della festa, si 
ra aggredito dalle ru>>pe de- • sviluppa il dibattito tra i par­

lata Concezione, nel centro 
cittadino; sul palco c'erano le 
ragazze in abiti succinti, ma 
solo per poco: a metà della 
festa alcuni giovinastri sono 
saliti sul palco, hanno cattu­
rato le ragazze e le hanno 
spogliate del tutto sulla piaz­
za. Questa era la manifesta 
zione culturale a cui il sinda­
co non poteva assolutamente 
mancare. 

A Materdomini. nella perife­
ria. hanno discusso, più o me­
no alla stessa ora, t giovani 
del quartiere, il compagno 
Ferraro del PSl, ti nostro con­

cooperativa: i giovani rimpro­
verano al PCI la decisione as­
sunta senza consultare gli a 
bitanti di Materdomini e gli 
organismi di base. E' stato 
quindi proposto un ricorso al 
TAR e una manifestazione di 
massa al comune per dare 
una soluzione ai gravi pro­
blemi urbanistici che da anni 
attendono una soluzione. Ri­
parte subito, così, quell'unità 
della sinistra che costituisce 
la bandiera politica degli abi­
tanti di Materdomini. 

Roberto Scarfone 

da Giumella, da parte di nu­
merosi esponenti del PRI tra 
i quali l'on. Montanti) ma 
anche perché, stando alle di­
chiarazioni rese in aula dal 
candidato alla successione, il 
deputato Natoli, « il PRI non 
sarebbe ancora pronto >. 

Ala è comunque tutto il 
quadro politico che è seria­
mente messo in discussione. 
Il centrosinistra è uscito dal­
la vicenda con le ossa rotte. 
praticamente in crisi, con un' 
immagine decisamente, squa­
lificata. 

« Il governo non ha sentito 
neppure la sensibilità di di­
mettersi > — ha detto il com­
pagno Vizzini. capogruppo del 
PCI — sollevando sul piano 
politico regionale il proble­
ma. r e ^ attualissimo, di un 
cambiamento alla direzione 
dell'amministrazione pubblica 
in Sicilia. E' questo, in ef­
fetti. il risvolto politico più 
pressante, che sta di fronte 
alle forze politiche nella re­
gione. 

La situazione della Sicilia 
(attacco del terrorismo ma­
fioso. occupazione, problemi 
del vivere civile nelle zone 
interne ma anche nelle gran­
di città, i giovani) è sin trop­
po calda per eludere questo 
passaggio obbligato- C'è la 
necessità di dare risposte ur­
genti a questi problemi, e 
quella di avviare, nel con­
tempo. un'azione energica di 
risanamento e di moralizza­
zione. Questo panorama non 
può essere fronteggiato, né 
con operazioni propagandisti­
che. peraltro naufragate sotto 
l'incalzare della lotta e dell* 
emergenza, né con una ven­
tata di promesse generiche, 
senza impegni adeguati. 

E ' ancora in grado, il go­
verno siciliano, di svolgere 
questo ruolo? I tempi strin­
gono. e l'ultima dimostrazio­
ne offerta dal caso Cardillo 
ha in effetti chiuso ogni pas­
sibilità. Sta dinanzi ai par­
titi che hanno la direzione 
del governo in Sicilia, in pri­
mo luogo la DC. la gravissi­
ma responsabilità di t ra r re 
le conseguenze di questa si­
tuazione. Come prima cosa è 
necessaria una grande chia­
rezza. 

n rinnovamento promesso 
a parole non paga più. Chia­
rezza fino in fondo sui retro­
scena e le manovre oscure 
compiute all'ombra della vi­
cenda Cardillo (e per questa 
ragione far lavorare presto la 
commissione d'inchiesta pre­
vista dal disegno di legge 
comunista) e sulle prospetti­
ve di breve, ma anche lungo 
periodo, che è necessario da­
re alla vita della Regione. 
La battaglia, insomma, non 
è conclusa, e riprendo anzi 
a partire da stasera stessa. 

s. ser. 

Vitalità e ritardi 
delle circoscrizioni 

che compiono 1 anno 
Oggi al Comune di Cagliari inizia la discussio­
ne sugli organismi amministrativi decentrati 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Oggi, nella 
aula del consiglio comu­
nale. si parlerà di circoscri­
zioni. A quasi un anno dal­
l'entrata in vigore delle 
rappresentanze di quartie 
re. è giunta l'ora dei bi­
lanci. soprattutto in vista 
della loro rielezione per 
l'anno prossimo. 

Se ne incarica l'asses 
sore al decentramento del­
l'attuale giunta De Sotgiu. 
una giunta che a dire il 
vero proprio di recente ha 
dimostrato di tenere in po­
co conto questi organismi. 
Qualche giorno fa. infatti, 
giunta e assessore hanno 
rifiutato di ricevere una 
delegazione del consiglio 
di ViUanova che protesta­
va per Io stato fatiscente 
del vecchio quartiere sto­
rico. L'assessore Tocco. 
comunque, promette che 
nel suo consuntivo non le­

sinerà critiche e non man­
cherà di rilevare disfun­
zioni. 

Ancora molto rimane da 
fare per il perfetto funzio­
namento dei consigli. Bi­
sogna snellire e coordina­
re il lavoro, rintracciare le 
sedi adatte (capita che 
molti organismi di quartie­
re non abbiano una sede 
fissa), e soprattutto co­
struire quel rapporto con 
la gente che renda i con­
sigli davvero espressione 
dei quartieri. Insomma. 
per fare in modo che i 
decentramento legale di­
venti reale (l 'anno prossi­
mo gli erganismi verran­
no eletti direttamente dal­
la cittadinanza, mentre 
quest'anno sono stati elet­
ti d'ufficio dall'assemblea 
comunale), bisogna dar lo­
ro tutti quegli strumenti 
che garantiscano un reale 
potere decisionale. 

Ostacoli burocratici 
Ki.Kira nulla di tutto que­

sto è stato garantito, e In 
più occasioni — come di 
ce un documento diffuso 
dal partito comunista - -
rappresentanti delle circo 
scrizioni hanno trovato un 
ostacolo a nciic ncll'ottene-
re semplici rapporti infor­
mativi con gli assessorati 
e con l'amministrazione co 
mimale. Si è finora evi 
denziata una vera e prò 
pria azione di sabotaggio 
da parte della giunta comu 
naie >. 

« Per questo il PCI — 
conclude il documento — 
nel richiedere la corno 
cazione del consiglio, ha 
indicato proprio il tema 
delle circoscrizioni come 

argomento prioritario TI 
dibattito elio si svolgerà 
nell'aula può essere una 
prima occasione di verifi­
ca e di confronto >. 

Intanto qualcosa si muo-
\ e nel governo cittadino. 
La giunta comunale ha fi­
nalmente approvato il pro­
getto di realizzazione di 
un impianto che renderà 
innocuo il gas di città. Ri­
cordiamo che la rete del 
gas. precaria soprattutto 
nei quartieri del centro 
storico, non ha mancato di 
fare vittime in questi anni. 
I-a rcfllizzazione. ora. di 
un impianto di svelenamen-
to a Pirri dovrebbe «con­
giurare ogni pencolo. 

a. g. 
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